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Territori della Cultura
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Questo numero di “Territori della Cultura”, è doppiamente
importante, perché raccoglie i contributi delle tre giornate

(19/21 Ottobre 2017), durante le quali si sono svolti i Colloqui
internazionali di Ravello Lab, incentrati sul tema dello sviluppo
a base culturale; tema antico sul quale si dibatte da anni ma
che sempre più si pone come questione politica centrale, non
solo in Italia: come interpretare lo sviluppo culturale, come ele-
mento di crescita sociale ed economica o solo come “svi-
luppo” prevalentemente economico? 
Un altro aspetto della importanza di questo numero della rivi-
sta è dato dal fatto di venire dopo lo speciale che ha trattato la
vicenda sismica che interessa da sempre la penisola, la vi-
cenda non del terremoto, ma dei terremoti, come ci ricorda

A margine di RAVELLO LAB 2017 -
designing the future
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Piero Pierotti, autorevole componente del Comitato Scientifico
del Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali che, da
sempre, nella cornice di Villa Rufolo, con Federculture pro-
muove Ravello Lab. Qui il discorso ‘sviluppo a base culturale
e terremoti’ si ripresenta inevitabilmente, basta infatti riferirsi
alla situazione degli oltre cinquemila borghi antichi che attra-
versano la nostra “Cordigliera delle Ande”, gli Appennini. I
danni prodotti dagli eventi sismici, che hanno colpito vastis-
sime aree interne del nostro Paese, e lo spopolamento sempre
più accentuato pongono problemi enormi, di investimenti, ma
anche, e forse soprattutto, di riconsiderazione del modello di
sviluppo delle aree interne, vero e proprio patrimonio di inte-
resse sia storico-artistico che ambientale-paesaggistico. 
La questione, dicevo, è certamente politica e riguarda gli in-
terventi di sostegno e gli auspicati incentivi, ma è anche un
problema di sviluppo culturale al quale non possiamo più sot-
trarci. Questo tema non potrà che investire la prossima edi-
zione di Ravello Lab, (Ottobre 2018) che coinciderà con l’Anno
Europeo del Patrimonio Culturale, in particolare il Patrimonio
immateriale, vera identità proprio di quei territori interni, così
duramente colpiti. È un investimento non solo necessario ma
doveroso se si vuole riscoprire identità e valori altrimenti de-
stinati all’abbandono e all’oblio.

Pietro Graziani


